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Referendum – CGIL ringrazia, ma ora servono risposte 
Il Comitato Iscritti ed i delegati CGIL del Gruppo Eni ringraziano lavoratrici e lavoratori 
per l’appoggio alla causa referendaria, una vittoria importante che difende la nostra 
Costituzione da chi vorrebbe un mondo senza regole e diritti, una giungla dove vige la 
legge del più forte.   
Riportiamo le dichiarazioni rilasciate dopo gli esiti del voto dal Segretario Generale CGIL Maurizio 
Landini: “Il voto dei giovani è stato determinante per l’esito del referendum costituzionale sulla 
giustizia del 22 e 23 marzo. In un anno i giovani hanno votato per dire basta alla precarietà e sì alla 
cittadinanza, sono scesi in piazza per dire no alla guerra ed oggi si sono resi conto che per avere un 
futuro devono essere ascoltati. Chi mette in discussione la Costituzione apre una prospettiva di 
insicurezza e precarietà. E di fronte a questo c’è una reazione”. 
Una reazione che, ha aggiunto, interpella tutta la rappresentanza sociale e politica. Landini ha 
indicato la necessità per la Confederazione di rappresentare con più incisività la spinta generazionale: 
“I giovani non sono rappresentati nei partiti e lo sono troppo poco anche nel sindacato. Un dato che 
emerge anche dai numeri dell’organizzazione: su 5 milioni di iscritti alla CGIL, solo circa 450 mila 
hanno meno di 35 anni. Molti di questi giovani vivono condizioni di forte instabilità, penso ai rider 
ma anche ai tanti ragazzi che vivono una vita lavorativa di precarietà. Viene una domanda non solo 
di avere un lavoro, ma di avere una prospettiva, un futuro che non vedono”. 
Il voto referendario diventa così un segnale politico chiaro: “C’è una domanda di essere ascoltati, è 
una crisi che riguarda prospettive e opportunità, che i giovani risolvono spesso lasciando il nostro 
Paese”. E’ un forte segnale che, secondo Landini, chiama tutte le forze politiche e sociali: “Chiunque 
è impegnato socialmente o in politica deve avere l’umiltà di ascoltare e riconoscere che c’è una 
domanda che viene dal Paese”. Per Landini, la risposta non può essere tattica, ma strutturale: “La 
discussione non può essere semplicemente su chi governa, ma su qual è il programma e come si 
affrontano questi problemi. I giovani stanno chiedendo di non essere precari. Serve creare condizioni 
di lavoro diverse, salari adeguati, diritti, sanità pubblica funzionante, istruzione e formazione 
continua, investimenti e politiche industriali.” 

 

Estero – creiamo un database delle retribuzioni 
Per favorire maggiore trasparenza e consapevolezza sui pacchetti retributivi legati alle assegnazioni 
internazionali, è stata avviata una nuova iniziativa aperta a tutte le colleghe e i colleghi: 
una raccolta anonima dei dati economici estero, realizzata tramite un Google Form dedicato. 
Il questionario, disponibile qui, permette in pochi minuti di condividere – in completa riservatezza – 
informazioni di massima su salario e valori netti percepiti durante un incarico all’estero. Non viene 
richiesto alcun dato personale né identificativo, e tutte le risposte verranno utilizzate esclusivamente 
in forma aggregata. 

 
L’obiettivo è costruire un database empirico, costantemente aggiornato, che consenta di ricavare 
medie, range e benchmark realistici per Paese, città, distanza, categoria di rischio paese, ruolo e 
categoria professionale, creando uno strumento concreto di supporto per chi si prepara a 
un’esperienza internazionale. I dati raccolti serviranno a elaborare confronti simili a quelli presenti 
nei modelli di analisi utilizzati internamente (differenze tra destinazioni, costi medi, gap rispetto ai 
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valori tipici), contribuendo così a stimolare (si spera), una maggiore equità e chiarezza nelle future 
proposte economiche. 
Invitiamo tutte e tutti a partecipare a questa iniziativa: condividere la propria esperienza, in modo 
anonimo, significa contribuire a una base informativa comune, utile alla tutela collettiva e alla 
valorizzazione di chi affronta un percorso di mobilità globale. Ogni singola compilazione è preziosa e 
aiuta a costruire un quadro più trasparente e realmente rappresentativo della realtà delle nostre 
assegnazioni all’estero. 
Per chiunque volesse ricevere una valutazione di massima con valori indicativi della proposta 
economica ricevuta, sarà possibile indicare il proprio indirizzo email e ricevere una tabella 
comparativa, che sarà disponibile non appena avremo ottenuto un sufficiente numero di dati per 
renderla funzionale e statisticamente rappresentativa. 
 
IRAQ – comunicato unitario sulla situazione degli espatriati 
Dopo la mobilitazione delle RSU, i delegati internazionali delle tre organizzazioni sono stati convocati sulla 
situazione irachena in data 25 marzo 2026; volentieri pubblichiamo la loro nota. 

 


